
 

GUARDARE LONTANO. Se guardi lontano, oltre l’immediato, con fiducia e 

speranza, Gesù ti offre un po’ della sua luce, del suo amore… anche quando sei 

immerso nelle cose da fare!  

Gesù sul Tabor insegna a Pietro, Giacomo e Giovanni a cogliere la bellezza 

dell’attimo presente guardando lontano, non in basso.  

Loro, come noi, erano portati a guardare indietro (a un passato che non torna più) e 

in basso (si rischia di impantanarsi nei lamenti!) e invece Gesù li proietta in avanti, 

tanto che persino il suo volto “cambia d’aspetto” diventando pieno di luce.  

È l’anticipo della luce di Pasqua.  
 

In questa settimana di Quaresima, dovremmo prenderci un impegno: ogni sera 

fissare le stelle guardare lontano con un telescopio con la certezza che il nostro 

orizzonte è un Dio che non risolve tutti i nostri problemi, non esaudisce tutti i nostri 

desideri, ma mantiene sempre le sue promesse. 

Seconda domenica di Quaresima Guardare lontano            Il suo volto cambiò d’aspetto! Lc 9, 29 


